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Meditazione e preghiere
sul mistero della morte



La morte è un passaggio che chiede rispetto, silen-
zio, preghiera. Che è il contrario della chiacchiera e 
della superficialità.

Tutti, credenti e non, dobbiamo considerare che la 
morte è un evento assoluto che sta di fronte a noi. La 
morte ci sarà, non è un’ipotesi. Agisce in noi ogni gior-
no, perché invecchiamo e la sentiamo operare anche 
nella malattia, in ogni forma di perdita umana.

La avvertiamo come una terribile ingiustizia. Passa-
re, essere temporanei e fragili, accettare che l’amore 
che portiamo a un’altra persona sia degno di morire: 
chi ci riuscirebbe? La morte è veramente una grande 
contraddizione. Ma il cristiano sa che Gesù, il Signo-
re, è risorto in virtù della sua pienezza d’amore. Solo 
l’amore è degno di combattere la morte, ed è un im-
pegno non facile. Finché viviamo, quello che conta è 
amare, accettare di essere amati e rinnovare il nostro 
amore. Se non ne siamo capaci o non vogliamo amare, 
veramente la morte può essere la parola definitiva: una 
porta che si chiude per sempre. 

PREMESSA

Hai tra le mani un piccolo sussidio per la preghiera 
in occasione della morte delle persone care. Quando 
una persona a te legata da affetto, ma anche da cono-
scenza o solo semplicemente dalla fede conclude la 
sua esistenza terrena, può nascere la preghiera.

Questo libretto la vuol sostenere.
Ogni persona che muore e lascia la vita terrena vie-

ne accolta dalla misericordia di Dio. Entra in una con-
dizione radicalmente nuova! 

La morte è un mistero! Passaggio dalla vita terrena 
alla vita eterna non è mai indolore, è sempre un distac-
co, sempre uno strappo. Per noi credenti è un “esodo”. 
O meglio, una semina sotto la terra. Così ha inteso Ge-
sù la sua morte: “Se il chicco di grano caduto in terra 
muore, porta molto frutto”.  

In Cristo morto e risorto noi credenti viviamo la cer-
tezza che la nostra esistenza umana non finisce nel ba-
ratro del buio, ma va verso una “vita nuova”.
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“Se il chicco di grano caduto in terra 
non muore, rimane solo; 
se invece muore produce molto frutto” 
(Gv 12,24).

Vivere è moltiplicare vita. Vivere con egoismo è già 
morire. Tuo è solo ciò che hai donato. Come accade 
per l’amore: è tuo solo se è per qualcuno.

Un chicco di grano è piccola cosa, come la vita di 
ogni creatura, fosse pure il più potente e più ricco in 
questo mondo.

Se tu non hai cose importanti da dare, non importa, 
Lui prende quel poco e lo salva, ne ricava frutti impor-
tanti.

Ogni giorno è occasione di dono, oppure occasio-
ne di chiusura. Sarai forse un chicco di grano, lontano 
dal clamore e dal rumore, caduto nel silenzio, seminato 
giorno per giorno, senza smania di visibilità e di gran-
dezza, nella terra buona della tua famiglia, nella terra 
arida del tuo lavoro, nella terra amara dei giorni delle 
lacrime, ma pur sempre un seme ricco di Vita Nuova. 
Chicco di grano che prendi in mano e sembra una cosa 
morta, una cosa dura e spenta, mentre è un nodo di vi-
ta, dove pulsano germogli. Così è ogni uomo: un essere 
fragile, che però contiene invisibili e impensate energie, 
un cuore pronto a germogliare d’amore e di tenerezza.

PAROLE DI VITA ETERNA

1. IO SO CHE IL MIO 
REDENTORE È VIVO

Giobbe non può capire Dio e tuttavia sa che Dio è 
giusto e redentore (go’el), capace, cioè, di riscattarlo 
dalla schiavitù del dolore. Egli si rende conto che sta 
proclamando una fede che è al di sopra di qualunque 
constatazione: e vorrebbe perciò immortalarla, scriver-
la con il piombo colato nella roccia.

Dal libro di Giobbe 19,1.23-27a

Preghiera 
Padre grande
abbraccia, ti prego,
di infinito 
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presente, reale
davanti ai suoi occhi 
assetati d’amore.

3. TENETEVI PRONTI
Tocca a Luca presentarci la caratteristica del discepolo 
di Gesù, del cristiano: vivere ogni ora nell’attesa vigile 
del ritorno di Gesù, quale servo operoso e pronto all’ac-
coglienza del padrone a qualsiasi ora della notte. Chi 
si farà trovare sveglio riceverà l’impensabile dal padro-
ne stesso che, rivoluzionando ogni regola, si disporrà a 
servire il proprio servo con tutte le attenzioni possibili.

Dal vangelo secondo Luca 12,35-40 

Preghiera 
Accoglici, Signore, 
tra i servi a te graditi,
tra quelli che non hanno sprecato
i tuoi doni,
che hanno mantenuto
la casa aperta, la luce accesa, 
la tavola imbandita, 
il cuore pulsante, 
la mente limpida
nell’attesa di udire il tuo passo.

il corpo e l’anima
del nostro caro
che non a caso, 
non inutilmente
hai atteso
alla fine del suo straziato cammino
di uomo.
Per l’eternità 
la sua polvere vivrà in Te.

2. IL SIGNORE 
ELIMINERÀ LA MORTE 
PER SEMPRE

Il profeta Isaia ci presenta una situazione di festa dopo 
la guerra, la distruzione, la cecità, la morte. Una gran-
de festa, un grande banchetto a cui tutti i popoli sono 
invitati. La luce guiderà allora i passi umani verso la 
salvezza.

Dal libro del profeta Isaia 25,6a.7-9

Preghiera 
Raccogli ora, Padre,
tutti i passi sviati di questo tuo figlio
che a lungo ha cercato, 
ha peccato, ha perso speranza.
Tu ora sei speranza viva
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Non permettere, Padre,
la tentazione del dubbio,
della disperazione, del male
nell’ultimo istante di vita
affinché tuo sia l’ultimo nome
pronunciato dalle tue creature.

5. GESÙ, DANDO  
UN FORTE GRIDO, SPIRÒ

Marco ci presenta in modo scarno, essenziale, i fatti 
della passione e morte di Gesù per arrivare veloce-
mente all’evento fondamentale della fede cristiana: la 
resurrezione di Gesù. È questa la rivelazione strepitosa 
che il giovane vestito di bianco affida alle donne al se-
polcro: Gesù non è qui perché è risorto. Questo è solo 
il luogo dove è stato sepolto. Inizia così l’avventura dei 
cristiani: delle donne che corrono a portare agli altri 
l’annuncio della vita che non muore.
 
Dal vangelo secondo Marco 15,33-39; 16,1-6	 

Preghiera 
Infinitamente grazie, Padre,
per averci scelti come tuoi figli, 
degni della tua folle promessa, 
sconvolgente rivelazione,
inaudita verità: 
la morte è vinta

4. OGGI SARAI CON ME 
NEL PARADISO

Si sta consumando il momento finale della vita terrena 
di Gesù. Egli è sul Calvario, crocifisso tra due malfat-
tori, entrambi nella stessa situazione di impotenza da-
vanti alla morte. L’uno, sopraffatto dalla rabbia e dalla 
cecità, insulta e vede in Gesù il fallimento e l’assenza 
di Dio; l’altro vive l’attimo che cambierà l’esito della 
sua vita, l’attimo in cui vorrebbe inginocchiarsi davanti 
al suo compagno di croce per riconoscerne tutta la re-
galità. Riesce così a pronunciare quella preghiera che 
lo salverà per l’eternità: «Ricordati di me quando entre-
rai nel tuo regno».

Dal vangelo secondo Luca 23,33.39-43	
 
Preghiera 
Consolazione, speranza, 
dolcezza infinita
è per noi pensare 
il tuo volto amorevole
piegato a guardare
ogni nostro fratello
che ha affidato a Te
il suo ultimo respiro,
il suo commiato dalle persone amate, 
entrando nei tuoi occhi
che attraversano il cielo
e conducono alla pienezza di vita
del Paradiso.
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tra le mura delle città
e le fronde delle foreste.
Tanti uomini vuoi incontrare,
tante donne vuoi amare
perché ognuno che ti riconoscerà 
Tu ricondurrai al Padre.
Anche il nostro fratello 
oggi affidiamo a Te.

7. IO SONO LA 
RISURREZIONE E LA VITA

Gesù si trova di fronte una famiglia colpita da lutto, 
due sorelle prostrate per l’improvvisa mancanza dell’a-
mato fratello. Gesù stesso vive quel dolore per la per-
dita di un amico, è dentro la stessa sofferenza delle 
donne e l’attraversa. Soltanto chiede un salto di fede 
nel suo essere figlio di Dio Onnipotente: «Credi tu che 
io sono la resurrezione e la vita e chi crede in me non 
morirà?». Un corpo in putrefazione diventa così solo 
una tappa della vita e la resurrezione la conseguenza 
del dono della fede piena nel Dio della vita.
 
Dal vangelo secondo Giovanni 11,17-27 
 
Preghiera 
Figlio di Dio
che hai visitato ogni morente
ed hai atteso da lui

ed ogni insensata fine umana
sarà abbracciata da Gesù risorto. 
Infinitamente grazie a Te, Figlio di Dio,
che continui a non disperdere 
ogni minuto di sofferenza dell’umanità
e che tutti attendi 
attraverso quella croce 
che conduce all’eternità.

6. LO RISUSCITERÒ 
NELL’ULTIMO GIORNO

Le parole di Giovanni si concentrano sulla via essen-
ziale che conduce all’eternità: riconoscere in Gesù il 
figlio di Dio. Egli è la porta unica per la vita che non 
muore; chi lo riconosce non può non entrare in quel 
canale d’amore che conduce al Padre. Così lo sguardo 
umano che si fissa su Gesù incontra lo sguardo di Dio 
e la sua volontà di abbracciare tutti in sé.

Dal vangelo secondo Giovanni 6,37-40 

Preghiera 
Non a caso Gesù
i tuoi passi hanno percorso 
questa terra.
Non a caso continui ad attraversare
i deserti dell’umanità.
Non a caso la tua parola risuona
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clemente, ti prego, 
favoriscine il ritorno.
Pietoso, allarga le tue braccia
verso l’ultimo dei piccoli
che solo attende di sciogliere
la sua pochezza
nel tuo pieno d’amore.
Lascia intercedere i tuoi santi
per i nostri tanti vuoti, 
riempi ancora la nostra vita
della sete di Te.

9. ECCO TUO FIGLIO!
Abbiamo davanti Gesù che trascinandosi la croce, stru-
mento della sua morte e del suo trionfo sulla morte, ar-
riva al Golgota. Si compiono ora i momenti fondamen-
tali della vita e morte di Gesù: Egli si congeda dai suoi 
accarezzando di un ultimo sguardo l’umanità stretta ai 
suoi piedi, inginocchiata in una stupita ed addolorata 
preghiera. Si congeda affidando a sua madre tutti gli 
uomini attraverso l’unico prostrato in questo momen-
to, Giovanni. In poche persone è fondata la Chiesa che 
per sempre porterà il messaggio di salvezza al mondo. 
È conclusa la missione terrena di Gesù.

Dal vangelo secondo Giovanni 19,17-18.25-30 

l’ultimo sì
perpetua la tua preghiera
al Padre tuo:
ascolta, ti prego, 
la nostra supplica, 
conducilo con Te
nella rugiada dell’alba
senza fine.

8. NELLA CASA  
DEL PADRE MIO  
VI SONO MOLTI POSTI

Giovanni ci presenta Gesù che continua a sorreggere, 
motivare, dare spiegazioni e luce ai cuori dei propri 
discepoli sempre più spaventati e increduli per l’avvici-
narsi dell’ultima ora del Maestro. Con semplicità li ras-
sicura che non li sta abbandonando, non sta fuggendo, 
ma sta andando ad assicurare per tanti un posto per 
l’eternità nella casa del Padre. Solo attraverso la comu-
nione con Gesù, attraverso la sua sequela, ogni uomo 
può percorrere la strada verso il Padre.

Dal vangelo secondo Giovanni 14,1-6

Preghiera 
Padre d’immensa bontà
che ogni creatura stai attendendo
nella tua grande casa,
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Preghiera
Madre di Dio 
scelta dal Mistero
quale creatura unica
amata dal Padre e dal Figlio,
Tu che hai custodito nel tuo cuore
ogni vagito, ogni sorriso, 
ogni lacrima del Figlio tuo, 
che hai impresso nella tua carne
ogni sua sofferenza, 
ogni sferzata, ogni squarcio, 
volgi i tuoi occhi su ogni figlio
che ti è stato affidato, 
proteggilo con l’abbraccio 
del tuo manto, 
preservalo nell’amore
fino al momento in cui 
vorrai accompagnarlo
davanti al trono del Figlio tuo.

LE BRACCIA APERTE  
DI DIO

SIGNORE, ABBI MISERICORDIA
• Per la vita e la morte di questa persona (nome), ti in-
voco. � Rit. Signore, abbi misericordia.
• Per gli anni, i mesi, i giorni e le ore che ha vissuto 
nel tuo Nome, ti invoco.
• Per i momenti più oscuri, i tempi vissuti lontano da 
Te, ti invoco.
• Per le opere di bene e per i momenti di chiusura ver-
so gli altri, ti invoco.
• Per i desideri realizzati, per le sconfitte della sua vita, 
per le lacrime e il sorriso, ti invoco. 
• Per la comunione vissuta in famiglia, nelle relazioni 
di amicizia, ti invoco.
• Per le relazioni fallite, per i momenti in cui ha speri-
mentato la divisione, ti invoco.
• Per tutti i sì alla tua volontà, e per i no che hanno 
procurato sofferenza e solitudine, ti invoco. 
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• La tristezza per il buio degli eventi che hanno messo 
alla prova il suo cuore e la sua fede.
• Tutto ciò che ha creato distanza da Te e dagli altri e 
non gli ha permesso di dirti grazie.
• L’impazienza e la stanchezza di chi l’ha accompagna-
to e custodito.

TI RINGRAZIO, O SIGNORE
• Per ogni giorno di vita di (nome).
� Rit. Grazie, o Signore.
• Per la gioia che ha donato a me (a noi) e a quanti 
ha incontrato.
• Per i sacrifici vissuti con amore.
• Per l’apertura verso tutti.
• Per quel filo di speranza che lo ha tenuto legato a Te.
• Per la sua giovinezza, la sua età adulta, la sua vec-
chiaia.
• Per la capacità di amare la vita e farla amare.
• Per la sua umile esistenza nella famiglia e nel lavoro.
• Per le piccole cose che ha saputo valorizzare e do-
nare.
• Per i ricordi belli che ha depositato in me e in tutti 
noi.
• Per le parole di esortazione e di consiglio.
• Per le benedizioni, conservate nel suo cuore e nel 
silenzio.
• Per il bene che questo defunto ha ricevuto dagli altri.
• Per tutti coloro che lo hanno accompagnato nel tem-
po della malattia.

ACCOGLI, SIGNORE, E RIVESTI DI LUCE 
• Accogli il suo corpo, la sua ricchezza e la sua povertà.
� Rit. Accogli, Signore, e rivesti di luce.
• Accogli le vicende liete e quelle tristi della sua vita. 
• Accogli le sofferenze, le lacrime versate e ogni tipo 
di malattia vissuta.
• Accogli le gioie della comunione, i sacrifici per la sua 
famiglia e per ogni persona bisognosa.
• Accogli i tempi di preghiera, l’offerta dei giorni e de-
gli anni, l’invocazione silenziosa del suo cuore.
• Accogli i tempi di freddezza verso di Te e il dubbio 
dell’essere accettato dalla tua misericordia.
• Accogli i sospiri silenziosi, i segreti custoditi nel suo 
cuore, i desideri non realizzati.
• Accogli i fallimenti, le conquiste, l’essere stato accet-
tato o rifiutato.
• Accogli le sue qualità di mente e di lavoro, le rela-
zioni di amicizia e l’amore che ha donato.

PERDONA, O SIGNORE
• Ti presento questa persona cara e la ricordo davanti 
a Te, o Signore.� Rit. Perdona, o Signore.
• Ogni peccato, ogni freddezza e incoerenza di vita.
• Le sofferenze non accolte, le relazioni vissute senza 
di Te.
• Le vicende vissute con la mancanza di fede e l’infe-
deltà ai tuoi comandamenti.
• La fatica di lasciarsi abbracciare e perdonare da Te, 
la pigrizia nel cercarti con amore.
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ACCOGLI, SIGNORE, 
LA SUA GIOVANE VITA (per un giovane)
• Ti presento, Signore, questa giovane vita.
� Rit. Accoglilo, Signore, con il tuo amore.
• Per i suoi pochi anni vissuti nel mondo.
• Per i progetti non realizzati a motivo della morte 
prematura.
• Per la freschezza e il suo vigore giovanile.
• Per il dolore che strazia il cuore di chi resta.
• Per la nostra impossibilità a dare un senso a questa 
morte.
• Per l’oscurità della fede e per l’addio che ci addolora.
• Per il bene che ha fatto e quello che poteva ancora 
compiere.
• Per quel futuro che portava nel cuore e che ora Tu 
custodisci.
• Per la certezza che tutti noi abbiamo della Vita Eterna.
• Per la comunione che la fede ci dona.
• Per il dono della Vita Eterna, che ci lega per sempre.

IL CUORE DI MARIA 

Madre che hai detto il tuo sì

“Avvenga di me secondo la tua parola”. 
O Vergine Madre, che hai detto il tuo Sì 
al Padre perché avvenisse
la liberazione del mondo
dal peccato e dalla morte,
ricevi tra le tue braccia il tuo Gesù.
Morendo ha dato tutto di sé.
“Avvenga di me secondo la tua parola”. 
O Vergine Madre, che guardi con fede
il suo volto insanguinato, 
e in lui vedi la morte di ogni uomo,
fa’ che ciascuno di noi,
mentre piange lacrime di sofferenza,
si lasci illuminare dalla tua stessa speranza.
“Avvenga di me secondo la tua parola”. 
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Oggi è il tempo di sperare

Era buio su tutta la terra,
il mondo era immerso nella tragedia 
più grande della storia.
Era buio e la violenza 
aveva scatenato l’odio o l’indifferenza.
Era buio e molti avevano paura: che avverrà?
Era buio e una donna era là in piedi ad occhi aperti.
“Stava presso la croce”. 
Non era fuggita.
Non s’era rifugiata nel pianto.
Non era precipitata nella disperazione.
Era la Madre d’un figlio trentenne.
Era la Madre del Figlio di Dio. 
Era la Madre.
Una madre dispera; lei “stava” in piedi.
La fede illuminava i suoi occhi aperti.
Vedeva il sangue. Vedeva l’odio. Vedeva la morte.
Credeva alla vita. Stava in piedi.
Stava in attesa. Fede che aspetta. Fede che spera.
Fede abbandonata in Dio.
“A Dio niente è impossibile”.
La vita è possibile.
La morte sarà vinta.
Oggi è il tempo di “stare” in piedi
sotto la croce della povertà
e della sfacciata ricchezza.
Ora è il tempo di sperare,
credendo.

O Vergine Madre, che hai atteso fiduciosa 
il nuovo giorno della resurrezione,
comunica anche a noi la certezza
che la Vita vince sulla morte. 
“Avvenga di me secondo la tua parola”.
O Vergine Madre, che, piena di Spirito,
vai sempre in soccorso
di quanti gemono nella miseria,
rendici pronti a seguire anche noi
la sua voce, per diventare nella Chiesa
sostenitori della vita e della speranza. 
“Avvenga di me secondo la tua parola”.

A Maria, Donna dell’ultima ora
(don Tonino Bello)

Santa Maria, donna dell’ultima ora,
quando giungerà per noi la grande sera
e il sole si spegnerà nei bagliori del crepuscolo,
mettiti accanto a noi 
perché possiamo affrontare la notte.
Se tu ci darai una mano, 
non avremo più paura di lei.
Anzi, l’ultimo istante della nostra vita, 
lo sperimenteremo come l’ingresso 
nella cattedrale sfolgorante di luce,
al termine di un lungo pellegrinaggio
con la fiaccola accesa.
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Rosario alla Madre del Redentore 

1. Maria Madre del Salvatore (Luca 1,31-33).
“Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo 
chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio 
dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide 
suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe 
e il suo regno non avrà fine”.
(si recitano 10 Ave Maria)
 
Maria, Madre di Gesù, tu doni al mondo il Re della pa-
ce, che nel suo Sangue riconcilia gli uomini con Dio e 
fra loro. Prega per noi; prega con noi. 

2. Maria Madre nel dolore (Luca 2,34-35). 
“Simeone li benedisse e a Maria, sua madre, disse: «Ec-
co, egli è qui per la caduta e la risurrezione di molti in 
Israele e come segno di contraddizione – e anche a te 
una spada trafiggerà l’anima –, affinché siano svelati i 
pensieri di molti cuori»”.
 
Maria, Madre ferita nel cuore, tu doni al mondo Colui 
che è stato fedele al Padre e agli uomini, con il dono 
della vita. Prega per noi; prega con noi.

3. Maria Madre in ascolto (Luca 11,27-28). 
“Mentre diceva questo, una donna dalla folla alzò la 
voce e gli disse: «Beato il grembo che ti ha portato e il 
seno che ti ha allattato!». Ma egli disse: «Beati piuttosto 
coloro che ascoltano la parola di Dio e la osservano!»”.
 
Maria, Madre di Dio perché hai creduto, e perché hai 
generato Gesù. tu doni al mondo il Servo del Signore, 

Maria, donna forte nel dolore

O Maria Santissima,
Donna della Nuova Alleanza,
ai piedi della croce di tuo Figlio
hai partecipato al suo dolore
e con Lui hai detto il tuo sì 
e ci hai accolti come figli 
redenti dal suo Sangue Prezioso.
Tu ci sei vicina come madre e modello.
Intercedi per noi
perché siamo resi capaci
di vivere con dignità 
il dolore del distacco
e di continuare ad amare 
chi con noi continua a vivere 
e a sperare.
Affidiamo i nostri cari defunti
a te madre dolcissima e misericordiosa.
Rendici forti e generosi nell’amore,
con la speranza nel cuore
e la certezza della Vita Eterna.
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fatto obbediente fino alla morte di croce. Prega per noi; 
prega con noi. 

4. Maria Madre presso la croce del Figlio (Giovan-
ni 19,25). 
“Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella 
di sua madre, Maria di Cleofa e Maria di Magdala”. 
 
Maria, Madre del Redentore, tu hai dato al mondo Co-
lui che ti ha resa partecipe del suo mistero di amore e 
di salvezza. Prega per noi; prega con noi. 

5. Maria Madre dei redenti (Giovanni 19,26-27). 
“Gesù allora, vedendo la madre e accanto a lei il di-
scepolo che egli amava, disse alla madre: «Donna, ecco 
tuo figlio!». Poi disse al discepolo: «Ecco tua madre!». E 
da quell’ora il discepolo l’accolse con sé”.
 
Maria, Madre di Gesù e dei redenti. tu doni al mon-
do il Figlio di Dio: per Lui anche noi siamo figli del 
Padre e figli tuoi. Prega per noi; prega con noi. 

Preghiamo
Ti ringraziamo, o Padre, per la fedeltà di Maria nostra 
Madre sotto la Croce del Figlio. 
Fa’ che ci abbracci tutti nel calore dell’Amore di Cristo,
che ci ha redenti con la sua morte e resurrezione. 
Anche noi, come lei, vogliamo vivere l’esperienza del-
la morte con la certezza, nel cuore, della resurrezione 
futura. Amen.

VIVONO IN DIO

Mio Dio, prendimi per mano� (Etty Hillesum)

Mio Dio, prendimi per mano,
ti seguirò,
non farò troppa resistenza.
Non mi sottrarrò a nessuna delle cose
che mi verranno addosso in questa vita,
cercherò di accettare tutto
e nel modo migliore.
Ma concedimi di tanto in tanto
un breve momento di pace.
Non penserò più nella mia ingenuità,
che un simile momento
debba durare in eterno,
saprò anche accettare
l’irrequietezza e la lotta.
Il calore e la sicurezza mi piacciono,
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Spirito Santo, dono 
del Cristo morente� (don Tonino Bello) 

Spirito Santo, dono del Cristo morente, 
fa’ che la Chiesa dimostri di averti ereditato davvero. 
Trattienila ai piedi di tutte le croci. 
Quelle dei singoli e quelle dei popoli. 
Ispirale parole e silenzi, perché sappia dare significato 
al dolore degli uomini. 
Così che ogni povero comprenda 
che non è vano il suo pianto, 
e ripeta con il salmo: 
“Le mie lacrime, Signore, nell’otre tuo raccogli”.  
Rendila protagonista infaticabile 
di deposizione dal patibolo, 
perché i corpi schiodati dei sofferenti 
trovino pace sulle sue ginocchia di madre. 
In quei momenti poni sulle sue labbra 
canzoni di speranza.  
E donale di non arrossire mai della Croce,
ma di guardare ad essa 
come all’antenna della sua nave, 
le cui vele tu gonfi di brezza 
e spingi con fiducia lontano.

ma non mi ribellerò se mi toccherà
stare al freddo purché
tu mi tenga per mano.
Andrò dappertutto allora,
e cercherò di non aver paura.
E dovunque mi troverò,
io cercherò
d’irraggiare un po’ di quell’amore,
di quel vero amore per gli uomini
che mi porto dentro. 

O Gesù� (Padre Pio) 

O Gesù, che niente valga a staccarmi da Te,
né la vita, né la morte.
Seguendoti in vita,
legato a Te appassionato,
mi sia dato spirare con Te sul Calvario,
per ascendere a Te nella gloria;
seguire Te nelle tribolazioni e persecuzioni,
per essere fatto degno un giorno,
di venirti ad amare
alla svelata gloria nel Cielo,
per cantarti l’inno del ringraziamento
per tanto tuo patire.
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Ti supplico, Signore, permetti che si ritrovino con me 
coloro che ho amato e che lassù abbia la gioia 
della loro presenza, della quale sono stato privato 
troppo presto qui in terra. 
Ti imploro, Signore, accogli in seno alla vita 
i tuoi figli amati. 
Dona loro la felicità eterna in cambio 
della loro breve esistenza terrena.

Se mi ami non piangere� (Sant’Agostino)

Se conoscessi il mistero immenso 
del Cielo dove ora vivo,  
questi orizzonti senza fine,  
questa luce che tutto investe e penetra,  
non piangeresti se mi ami!  
Sono ormai assorbito nell’incanto di Dio 
nella sua sconfinata bellezza.  
Le cose di un tempo sono così piccole al confronto!  
Mi è rimasto l’amore di te,  
una tenerezza dilatata  
che tu neppure immagini.  
Vivo in una gioia purissima.  
Nelle angustie del tempo  
pensa a questa casa ove un giorno  
saremo riuniti oltre la morte,  
dissetati alla fonte inestinguibile  
della gioia e dell’amore infinito.  
Non piangere se veramente mi ami!

Sei Tu, Cristo� (David Maria Turoldo)

Sei tu, Cristo, la nostra certezza, 
tu che hai vinto la morte per sempre 
e per l’uomo hai squarciato i confini 
dell’ignoto che è oltre ogni scienza.

Ogni cosa che inizia ha il suo termine: 
come l’erba dei campi appassisce 
anche il nostro cammino nel tempo
corre verso l’incerto tramonto.

Ma del tempo tu spieghi l’enigma 
e riveli il disegno del Padre, 
perché sei il Risorto dai morti
la primizia di quanti risorgono.

In te, Cristo, è la nostra speranza
perché in te trova senso ogni vita,
ogni morte conosce la luce 
che tu doni anche dentro il sepolcro

A te, grano marcito sotterra,
allo Spirito sempre vivente
e al Padre, la fonte di vita; 
pur di qua della sponda cantiamo. 

Non separarmi da loro� (Sant’Ambrogio)

Signore Dio, non possiamo sperare per’ gli altri 
nulla di meglio che la felicità sperata per noi stessi. 
Ti supplico, non separarmi dopo la morte 
da coloro che ho amato in terra. 
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Dimmi che non sarà la morte� (Donata Doni)

Sarà come incontrarti
per le strade di Galilea
e sentire il battito di luce
delle Tue pupille divine
riscaldare il mio volto.
Sarà la Tua mano
a prendere la mia
con un gesto d’amore
ignoto alla mia carne.
Sarà come quando parlavi
a chi era respinto
per i suoi peccati,
sarà come quando perdonavi.
Dimmi che non sarà la morte,
ma soltanto un ritrovo
di amici separati
da catene d’esilio.
Dimmi che non saranno
paludi d’ombra
a sommergermi,
né acque profonde
a travolgermi.
Solo il Tuo volto,
solo il Tuo incontro, Signore.

BREVI PAROLE CHE 
APRONO AL FUTURO
Coloro che ci hanno lasciati non sono degli 
assenti, sono solo degli invisibili: tengono i loro 
occhi pieni di gloria puntati nei nostri pieni di 
lacrime. Sant’Agostino

Verso la fine della vita avviene come verso la fine 
di un ballo mascherato, quando tutti si tolgono 
la maschera. Allora si vede chi erano veramente 
coloro coi quali si è venuti in contatto durante la 
vita. Arthur Schopenhauer

La morte / si sconta / vivendo. Ungaretti

Perché temere la morte? Essa ci è sempre vicina.
Mahatma Gandhi

Chiunque sia felice rende felici anche gli altri. 
Chi ha coraggio e fede non morirà mai in 
miseria! Anna Frank

Noi moriamo soltanto quando non riusciamo a 
mettere radice in altri. Lev Tolstoj

C’è un solo dolore; aver perduto il giardino delle 
Delizie, e una sola speranza o un solo desiderio: 
riconquistarlo”. Léon Bloy

“Dov’è la sua casa?” chiesero a Maria Montessori 
vissuta per tanti anni all’estero. E lei: “Di solito, 
andando in giro la mia casa è l’albergo. Quando 
sono in Olanda abito con mia figlia. Ma la mia 
vera casa è... il Paradiso”.
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LA MORTE è un mistero! 
Passaggio dalla vita terrena alla vita eterna 
non è mai indolore, è sempre un distacco, 
sempre a volte uno strappo. 
Per noi credenti è un “esodo”. 
O meglio, una semina sotto la terra. 
Così ha inteso Gesù la sua morte: 
“Se il chicco di grano caduto in terra muore, 
porta molto frutto”. 
Meditarlo suscita fiducia e speranza. 


